
LE VACANZE 

A Fratelli della Congregatione 
Maggiore nel Collegio di 

GENOVA 

Time Dominum Qeum tmm Omni tempore . 

Iuno afpetta il tempo delle Vacanze coq 
più defiderio, che il Demonio ; perche; 
in tal tempo fuole a»cli’elfo fare le fue_> 
vindernic,raccogliendo per fe,ò più tolto 
dilìipando tutto quel bene , che con tan¬ 
te grazie del Cielo, e con tante fatiche fi era ormai 
ridotto à perfezione nelle anime nofire. Per lo (lef- 
fomotiuodonrete voi in quelli meli guardare con più 
efatta cuftodia i vofiri propoli ti, i fentimenti di Dio, 
le Colite rimozioni, E per farlo con più diligenza vi 
feruirà il confi derare • Etimo, che è cofa indegna 
dar difgufto à Dio, quando egli dà a voi più gujli, e 
tanto maggiori, quanto più gli auete demeritati con 
tante colpe, Secondo , che la vera amicizia, e fedel¬ 
tà ficonofce nelle occafioni ; e però dourà Jddio ve¬ 
dere in quelle Uacanze, quanto gli fiate fedele ; mer 
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tre nel refto dell’ anno tri tanti èféropi, e occafìoni 
di far bene non è gran cofa flar falciò. Terzo, che è 
grande pazzìa perdere in poco tempo quel bene, che 
vi è coftato tanta fatica in vno, e forfè più anni, con 
pericolo di non ricuperarlo mai piu , e di fiancare lo 
Spirito Santo. Quarto, che fe in così poco tempo di 
Vacanze perdete tanto, che farete , quando non ver¬ 
rete più alia Scuola? La maggior parte di voflra vita, 
fe campate , l’auete à fare fuori delle Scuole} fe_> 
dunque non vi affuefate à viuerbene, quando fietedi 
voftrà libertà , che farà mai di voi i _ 

La pratica dunque per viuer bene in quelli mefi fa¬ 
rà in primo luogo ftabjlire il tempo per la frequenza 
de’SS. Sacramenti, che dourà eliere almeno ogni 
quindeci giorni. Eleggeteui vn Confeffore pio, e. 
dotto • trattate con lui qualche volta , anche fuori di 
Confezione, dell e cofe dell’anima voflra . ^ 

2 Ogni mattina fubito leuato dal letto dite diuo- 
tamente le voEre foiite orazioni vocali, e quelle, 
che prefcriuela Regola della Congregatione : tré Pa¬ 
ter & Aue, Credo, e Salue Regina con tré atti 
breui mà diuoti, Primo di ringraziamento per vna 
notte felice. Secondo,di preghiera ,che il Signore 
vi cuflodifca in quel giorno da ogni peccato . Terzo 
di proposto di non offenderlo. 

2 Ogni giorno almeno vn quarto d ora di medita¬ 
zione . I quello fanto efercizio darete lepremizie del 
giorno . Non ve T impedivano i Compagni , cac¬ 
cia viaggi , negozi) &c. Mà quando auueniffV di 
•npn aoerui fpefala póma ora del giorno, ó zg °^ e " 




fa voftr'anima v’infegrierà à fupplire benjtoflo an¬ 
che nelle campagne , ò frà’bofchi ,appartabdoui da* 
Colmagli, e coni’ animo riuoltoà Dio ò meditan¬ 
do ò recitando la Corona , ò qualche Salmo, coru. 
interpoli alcune cònfiderazioni, ò leggendo atten¬ 
tamente qualche fentenza di Tomafoda Kempis [il 

libro dourefte Tempre auereappreflbdi voi ] eia 
trattenerui, carne v’infegnerà lo Spirito Santo 
&c. Certamente non palli la mattina , che non diate 
alla voftr’anima quello cibo sì foftantiofo . 

. ^ O,ini manina vdirete infallibilmente la Santa 
Vleifa con diuozipne ; perfuadendoui, che in quelgi- 
orno, in cui per voftra colpa lafcerete disdirla, vi 
50trà occorrere qualche difgrazra ò fpirituale ò 
temporale. Purefetalora per qualche necèffità in- 
difpenfabile la tralafciafte.fupplirqte con dire l’Vffi-, 
zio della B. V., ò de Morti, 

Ogni dì leggere attenta niente qualch^libro di¬ 
noto per vn quarto a’ ora in circa. È prima’di partir 
ila Genoua ptouedeteui di due libretti, vno per rota- 
ione, l’altro per la,lezione , acciò non abbiate fcu- 
à di lafciar l’vna , ò P altra.' v 

6 A Izerete fpelfo tra’l giorno la mente à Dio con 
ucfte , ò umili parole : l$tèturcor mcurn , timeat 
omcn fcmttum mura . 

7 Ogni fera P efame della conferenza ò prima d’ 
ndar à letto , ò prima della cena ; cpn offertiare fe fi 
lafciata alcuna delie cofe fudette;é tfouandoiì in 
Ho proporne P emendazione, e qualche penitenza 
■v ii giorno feguente. Fare le folite di nozioni in 
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ginocchio, vincendo il tedio, la ftanchez?a, el 
petto cic’Compagni. . 

8 Non palli giorno, che non dfferiatc qualcn P* _ 

bipolareqffequioalla B. U,, eche ; non dute ^T’r, <ji 
teropqaUolVudiQ. Viiitate fpelTó qualcne . 
maggiordiuozione , Non mlafciatc levo’ r ® mor . ! 
penitenze , ne il digiuno del Sabato, e q u 
tificazìone ogni giorno, 4 .. -foie 

9 Fuggite; Tazio, come il nimico P m • ne ! 
della virtù , ..Non perdete troppatenipo in le ’ j 
jn giuochi di vizio» ne in legger; libri inutili » e 

pieno perfcolofr. * ,1 • . . - 

10 Gua.rdatetii (opra il tutto da’cattiui P" 
gnt, balli, trefche notturne , piazze, (amm a r lt: ' . 
Donne . Fate (celta di perfone da bene, con q . 
trattare , e andare à (palio. State (u ’1 calo di 

pe negli altri con buoni e(empi, e parole pie « 

Jnfinejicqjdateui fpeffo j i-n a rSze 

i,Che potete morite prima che f tmi(cano leUaca ’ 
t. Che di tutti quelli giorni douete rendere 
conto al Tribunale di Dio. : . er 

g, Che bada morire ponvn peccato morta P - 

dannarti eternamente . ‘y ( ■ 

4. Che farannobcn fatte le voftre Vacan? » 
difporrete à goderle migliori in Paradilo . 

Reggerete ogni Sabbato quella Inftruzione, 

IN GENOVA, 


Per Gio; Battifta Franchelli, Nel Uico del Filo* 
licenzi de'Superjwj « 




